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Inquinare meno � conveniente
Alla chiusura della manifestazione sulle
risorse energetiche abbiamo rivolto alla
presidente della regione Mercedes Bresso
la richiesta di tirare le conclusioni sui temi
principali.
Qual � lo scopo dell'iniziativa promossa
dalla Regione Piemonte "Uniamo le
energie"? Noi abbiamo un obiettivo prima-
rio nella nostra amministrazione: creare
benessere, quindi economia e lavoro,
guardando al futuro e alla qualit� della vita.
Il futuro, come tutti i Paesi del mondo
avanzato stanno dimostrando con le loro
scelte, � in gran parte legato allÕeconomia
verde, che incrocia praticamente tutti i set-

tori economici, dallÕedilizia alla meccanica,
dalla chimica allÕagricoltura. Il Piemonte �
una Regione storicamente allÕavanguardia
e vuole restarci, non fare scelte di retro-
guardia e senza prospettiva. LÕobiettivo di
Uniamo le energie si pu� sintetizzare in 20-
20-20. Ridurre entro il 2020 i consumi di
energia primaria del 20%, abbattere il livel-
lo dei gas serra del 20% rispetto al 1990 e
coprire almeno il  20% del fabbisogno
attraverso lÕuso delle energie rinnovabili.
Tutto questo, coinvolgendo i cittadini, le
istituzioni, le imprese e dando la possibilit�
di confrontarsi con esperti di fama mondia-
le, in campo energetico e ambientale.

Raggiungere questi obiettivi significa crea-
re lavoro, economia, risparmio per i cittadi-
ni e migliorare la qualit� della vita. Obiettivi
tanto ambiziosi si raggiungono a due con-
dizioni: favorire in Piemonte la nascita e lo
sviluppo di una filiera produttiva che renda
disponibili prodotti tecnologicamente avan-
zati per la produzione di energia da fonti
rinnovabili; fare in modo che i cittadini
acquistino una consapevolezza nuova,
ovvero che applicare sul tetto una serie di
pannelli fotovoltaici non significa soltanto
Òfare unÕopera buona per lÕambienteÓ, ma
vuol dire anche realizzare risparmi econo-
mici consistenti e duraturi. Inquinare meno

� conveniente. In cosa consiste l'impe-
gno della Regione in favore delle ener-
gie alternative? Quali sono i principali
progetti che verranno finanziati nel
breve periodo, soprattutto in ambito
industriale? LÕimpegno della Regione si �
concretizzato in un consistente investi-
mento attraverso una serie di bandi, aperti
a giugno 2008, che utilizzano, nellÕambito
del Programma operativo regionale, le
risorse messe a disposizione dallÕUnione
Europea nel programma Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale(FESR) 2007 Ð 2013.

segue a pagina 2

Vinadio, soltanto buone notizie
Dalla piccola localit� della Valle Stura di
Demonte una lezione di management
verso lÕacqua e la plastica. Con 8 settima-
ne (forse + 1/2) le bottiglie spariscono
senza pi� inquinare.                        pag 3 

Il Dio delle maree. Il Dio dellÕEnergia
Dal movimento eterno del mare, dal flus-
so e dal riflusso delle onde, dal susse-
guirsi delle maree cÕ� una riserva infinita
di energia. Ma non � solo il mare, ma cÕ�
lÕacqua dolce per la sua parte. pag. 4 e 5

Foto Andreja Restek

Mercedes Bresso chiude
ÒUniamo le EnergieÓ
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Nel complesso si tratta di risorse pari a
�270milioni: siamo la regione europea che
ha fatto lo sforzo maggiore in questo
senso. Come esempi di progetti finanziati
citiamo Phylla: un veicolo efficiente e total-
mente riciclabile, che annulla le emissioni
di gas inquinanti e di CO2 nelle aree urba-
ne (zero emissioni) e riduce lÕimpatto
ambientale sia durante sia al termine della
sua esistenza. Phylla nasce grazie alla col-
laborazione con Environment Park che ha
selezionato le tecnologie innovative,
Centro Ricerche Fiat, al Politecnico, con la
collaborazione della Camera di
Commercio, lÕIstituto Europeo di Design
IED e lÕIstituto di Arte Applicata e Design
IAAD, Novamont e il Consorzio Proplast,
Sagat, ENECOM, Sydera e Bee Studio.
Altro esempio Biosolar Lab, la foglia artifi-
ciale per produrre lÕidrogeno. Il Piemonte
punta sulla fotosintesi artificiale come
mezzo per produrre in futuro carburante
pulito in sostituzione del petrolio. Il
Politecnico e la Regione hanno realizzato
presso la sede di Alessandria del
Politecnico un nuovo laboratorio per lo svi-
luppo di sistemi per la conversione biochi-
mica dell'energia solare. Il nuovo centro
sar� diretto per i prossimi tre anni da
James Barber, biochimico di fama mondia-
le dell'Imperial College di Londra. In colla-
borazione con Chemtex, Imperial College,
e Massachusetts Institute of Technology, il
laboratorio piemontese studier� anche
come produrre bio-etanolo da scarti agri-

coli, bio-combustibile da alghe, e idrogeno
da microrganismi. La Regione , che punta
molto sulla ricerca nel settore dell'energia
pulita, ha finanziato con 450 mila euro il
laboratorio. Il progetto sul quale ormai
molti scienziati in tutto il mondo si stanno
sfidando � quello di riprodurre i meccani-
smi della fotosintesi per generare idrogeno
pi� "economico", sia economicamente che
ambientalmente. Negli ultimi mesi si �
tornato a parlare con insistenza del
nucleare. Quale la posizione della
Giunta regionale su questo tema?
LÕenergia nucleare di cui si parla � tecnolo-
gicamente obsoleta, economicamente non
conveniente, pericolosa e improponibile in
un paese come lÕItalia dove sono pochissi-
mi i luoghi Ð sostanzialmente in riva al
mare, dove si potrebbe assumere il rischio
di costruire nuove centrali. Che senso ha
puntare sul nucleare, quando praticamente
tutti i Paesi occidentali scelgono la strada
opposta? Persino gli Stati Uniti hanno
smesso di percorrere quella via, anche
perch� i privati non investono pi� in assen-
za di sovvenzioni pubbliche: il che indica
chiaramente che si tratta di una scelta
economicamente non redditizia. La tecno-
logia che il Governo vuole proporre, quella
francese, � vetusta e superata: solo la
Finlandia ha fatto questa scelta anni fa e la
sta maledicendo, per i problemi incontrati e
per i costi elevatissimi. Oltre allÕarretratez-
za (e dipendenza) tecnologica e il poten-
ziale rischio, basso ma non nullo e visti gli
scenari in caso di incidenti sono certa che
il gioco non valga la candela, resta irrisolto

il problema dello smaltimento dei rifiuti e
dei costi (almeno uguali ai costi di allesti-
mento) di questo smaltimento: ragione per
cui la Francia sta prolungando Ð aumen-
tando i rischi Ð la vita delle proprie centra-
li. La Regione, quindi, dice no per tutta una
serie di ragioni, economiche e di sicurezza
delle persone e del nostro territorio. Dal
punto di vista dellÕambiente stiamo inve-
stendo risorse sufficienti per trasformare il
Piemonte in una delle regioni europee pi�
allÕavanguardia per un perfetto equilibrio
tra sviluppo, produzione di energia pulita, e
sostenibilit�. Aggiungo che al momento la
scelta nucleare riveste un significato pret-
tamente ideologico, presentando gli stessi
difetti di fondo che un tempo si imputavano
al fronte ambientalista. Il nucleare attuale
non � pi� conveniente, forse lo sar� la
prossima generazione di nucleare: investi-
re su questa ricerca avrebbe certamente
pi� senso, strategico ed economico, oltre
che ambientale. Ce lo ha spiegato benissi-
mo lÕanno scorso il premio Nobel Rubbia
alla prima edizione di ÒUniamo le energieÓ. 
Il tessuto industriale piemontese come
ha accolto le politiche regionali in favo-
re della cosiddetta "green economy"?
In maniera assolutamente positiva, non-
ostante o forse proprio perch� la congiun-
tura economica che attraversiamo sia par-
ticolarmente difficile. Sono numerosi gli
imprenditori che hanno accettato la nostra
sfida e hanno riconvertito o stanno ricon-
vertendo le loro attivit�. Certo, � un pro-
cesso che richiede tempo anche per arri-
vare a una piena condivisione culturale,

ma siamo convinti che il Piemonte sar�
allÕavanguardia anche su questo fronte,
come � sempre avvenuto nei momenti di
transizione. Tornando ai bandi per lÕener-
gia, sono 305 le domande pervenute, di cui
130 ammissibili, sulla Misura 1 che riguar-
da la razionalizzazione dei consumi ener-
getici e la produzione di energia rinnovabi-
le negli insediamenti produttivi e 27, di cui
11 gi� ritenuti ammissibili, quelle sulla
Misura 2, sullÕinsediamento di nuovi
impianti e nuove linee di produzione di
sistemi. Con la prima tranche di �140milio -
ni, sono stati attivati 3 bandi, con una
forma contributiva che lega fondo rotativo
e conto capitale: la Misura 1 si rivolge alle
imprese, e prevede, per una dotazione di
50milioni, la realizzazione di impianti che
sfruttino le fonti rinnovabili o di progetti di
efficienza energetica localizzati nei siti pro-
duttivi. La Misura 2 � destinata invece alle
piccole e medie imprese e prevede un con-
tributo regionale per la realizzazione di
nuove linee di produzione di sistemi legati
alle fonti rinnovabili e allÕefficienza energe-
tica, con una dotazione di 40milioni. Infine,
la Misura 3, attuata solo parzialmente, �
destinata a imprese ed enti pubblici, con
una dotazione complessiva di 50milioni,
ripartita in 10milioni per la realizzazione di
impianti per la produzione di energia da
fonte solare su discariche esaurite e
13milioni e 800mila per la realizzazione dei
primi interventi di efficienza energetica nel
settore ospedaliero presso le strutture pub-
bliche. Numeri che testimoniano lÕinteresse
delle imprese per le politiche regionali.

Bresso: Ò... inquinare meno � convenienteÓ

LÕeco-accessorio che porti indosso Quando il jet 
ricicla le gomme

Giulia Guazzora

LÕapparenza inganna. A vederli cos�, sem-
brano zaini, borse, accessori qualunque. In
realt� sono completamente ecologici, in
tessuto al 100% biodegradabile riciclato e
anche utili. Con un principio funzionale
molto semplice, delle celle fotovoltaiche
contenute in una custodia interna o ester-
na, trasformano la radiazione solare in
energia elettrica, che viene accumulata in
una batteria. Cos� � possibile ascoltare
mp3 e ricaricare cellulari, fotocamere digi-
tali, computer portatili e Gps in qualunque
posto, senza bisogno di prese di corrente e
in maniera assolutamente sostenibile. I
prezzi non sono proprio accessibili, vanno
dai 170 euro ai 250 a seconda del tipo e
del modello. Sempre in tema, le recenti
passerelle della moda milanese hanno
riproposto un antico accessorio per star
freschi, anche se con una variante moder-
na: il ventaglio che si alimenta a energia
solare. Un eco gadget stile vintage. Come
tutti i ventagli si alimenta manualmente,
ovvero ci si deve sventolare per generare
la quantit� di aria necessaria e goderne i
vantaggi. Quindi a cosa servono i pannelli
solari? Tecnologia e modernit� si sono
fuse insieme per illuminare la notte delle
dame moderne, che non vogliono rinuncia-

re al prezioso accessorio: i pannelli solari
servono a far brillare le preziose decora-
zioni. Una creazione che fonde insieme
tecnologia e vintage per pochi audaci: il
ventaglio costa circa 1.170 euro. Sudori
freddi? Altro accessorio sempre ÒecoÓ sono
gli occhiali, che oltre ad essere in grado di
svolgere la normale funzione di protezione
dal sole, assorbono i raggi per farli diven-
tare energia. Questi occhiali sono stati pro-
gettati da Hyun Joong Kim e Kwang-Seok
Jeong, due designer che gli hanno dato il
nome di Self-energy converting sunglas-
ses. Le lenti sono costruite con nanotecno-
logie nel cui interno sono presenti delle
celle fotovoltaiche, le quali trasformano
energia in elettricit�, tutto questo attraver-
so un spina, che esteticamente sembra il
filetto degli occhiali, capace di caricare
oggetti elettronici come un cellulare o un
lettore Mp3. Se invece si vuole sfruttare
lÕenergia del vento, esistono mini impianti
eolici per abitazioni o addirittura portatili,
che permettono una produzione energeti-
ca stabile. Anche in questo caso i prezzi
variano a seconda della grandezza dellÕim-
pianto e dellÕautonomia energetica, si parte
dai 1.000 euro per il base fino ad arrivare a
30.000 euro per un impianto che, soprat-
tutto in determinate zone, permette la
quasi totale autonomia.

LÕ aereo � il mezzo di trasporto pi� inqui-
nante. Recenti stime misurano che un
singolo aereomobile vale quanto 500
auto non catalizzate. Su un dettaglio
per� i giganti del cielo limitano il danno
ambientale: ricostruiscono i propri pneu-
matici. Le ruote degli aerei a ogni atter-
raggio consumano parte del battistrada.
ma mantengono inalterata la forza della
struttura portante. Per questa ragione le
compagnie aeree privilegiano il riutiliz-
zo. L'Associazione Italiana Ricostruttori
Pneumatici, comunica che non solo le
compagnie aeree hanno deciso di rico-
struire i loro pneumatici ma anche
lÕAeronautica Militare ha fatto altrettan-
to. In questo modo le gomme vengono
utilizzate per un periodo pari a sei volte
quello di uno pneumatico nuovo, mante-
nendo intata la sicurezza. 



H 09.30: Ponyo sulla scogliera: animazio-
ne, Giappone Ð 2008, 100Õ. Regia: Hayo
Miyazaki (Cinema Massimo Sala 1).
H 09.30: Varmints: animazione, Regno
Unito Ð 2008, 24Õ. Regia: Marc Craste.
LÕuomo che piantava gli alberi: animazione,
Canada Ð 1987, 30Õ. Regia: Fre�d�ric Back
(Massimo Sala 3).
H 09.30: Addicted to Plastic: documentario,
Canada Ð 2007, 85Õ. Regia: Ian Connacher
(Museo Di Scienze Naturali).
H 09.30: La nostra terra: documentario,
Francia Ð 2009, 90Õ. Regia: Yann Arthus-
Bertrand (Cascina Marchesa).
H 16.30: Varmints: animazione, Regno
Unito Ð 2008, 24Õ. Regia: Marc Craste.
LÕuomo che piantava gli alberi: animazione,
Canada Ð 1987, 30Õ. Regia: Fre�d�ric Back

(Massimo Sala 3). 
H 16.30: CamminA mare Liguria: documen-
tario, Italia Ð 2008, 58Õ. Regia: Elisa Nicoli
(Massimo Sala 3).
H 18.15: Dibattito - LÕamianto e i morti della
Eternit: un dramma sociale. Intervengono:
Eleonora Artesio (Assessore alla Sanit�
Regionale), Raffaele Guariniello (Procura di
Torino), Nicola Pondrano (Camera del lavo-
ro), Max Carn� e Enza Carpignano
(Documentario Ô600.000 fibre in respiroÕ)
Lorenzo Gigli e Michele Ruggiero (giornali-
sti). Modera: Alberto Papuzzi (giornalista).
H 18.30: ChinaÕs Wild West: documentario,
regno Unito Ð 2008, 10Õ. Regia: Urzula
Pontikos. Old Partner Ð Wyo-nang so ri:
documentario, Korea Ð 2008, 75Õ (Massimo
Sala 1).

H 18.30: Natura e paesaggio nel cinema
senza pellicola: un incontro di poesia
ambientale. Incontro con Beppe Mariano (Il
passo della salita), Claudio Salvagno
(L'emperi de l'ombra/L'impero dell'ombra),
Lorenzo Volpe (L'ordine dei rami), Tiziano
Fratus (Il respiro della terra) e conduce
Giovanni Tesio (Circolo  dei Lettori).
H 21.00: Premiazione film vincitori. A segui-
to: The yes men fix world: documentario,
USA Ð 2009, 85Õ. Regia: andy Bichlbaum,
Mike Bonanno, Kurt Engfehr (Massimo
Sala 1).
H 22.00: festa Finale 12¡ Cinemambiente.
Concerto degli El Tres, proiezioni dall'archi-
vio Superottimisti e buffet a km 0 offerto da
Coldiretti. StessoPiano/Ylda distribuir�
green gadgets (Lapsus).

Packaging e ambiente: le qualit� della
BioBottle

SantÕAnna BioBottle � la prima bottiglia al
mondo di acqua minerale con packaging
naturale, ricavato dalle piante anzich� dal
petrolio, che presenta le stesse caratteristi-
che del materiale sintetico: leggerezza,
robustezza e praticit�. Inoltre, non rilascia
nellÕacqua alcuna sostanza, pertanto il con-
tenuto � puro come lÕacqua in vetro.
Importanti i benefici per lÕambiente: 650
milioni di bottiglie SantÕAnna BioBottle per-

mettono un risparmio di 176.800 barili di
petrolio e riducono le emissioni di anidride
carbonica di una quantit� pari a quelle che
consumerebbero 3.000 auto in un anno per
compiere circa 10.000 chilometri ciascuna.
Nello stabilimento delle Fonti di Vinadio si
possono produrre 50 milioni di bottiglie in
una settimana di lavoro: oggi in Italia si
devono smaltire ogni anno oltre 5 miliardi di
bottiglie. Infine, la SantÕAnna BioBottle
dopo il consumo pu� finire nella raccolta dif-
ferenziata dellÕorganico, e avviare il cosid-
detto compostaggio. 

ll compostaggio, questo sconosciuto

Il compostaggio � una biodegradazione
controllata, che avviene in un ambiente
dove temperatura e tassi di umidit� control-
lati accelerano il processo naturale di
degradazione. Fonti di Vinadio Spa ha inca-
ricato nei mesi scorsi lÕAMIAT - Azienda
Multiservizi Igiene Ambientale Torino - di
monitorare una prima fase di compostabili-
t� su scala industriale della BioBottle: dopo
solo 8 settimane non si rilevava pi� nessun
frammento della BioBottle.

Marco Magnone

ÒIl giardino del vicino � sempre pi� verdeÓ:
questo detto popolare, che di norma riflet-
te abbastanza bene la realt� italiana rispet-
to ai cugini europei, soprattutto sulle tema-
tiche ambientali, a volte pu� essere smen-
tito. Il merito � di alcune eccellenze
imprenditoriali che sanno coniugare preci-
se strategie di mercato ad una spiccata
sensibilit� ambientale. Uno di questi casi �
sicuramente rappresentato da Fonti di
Vinadio, azienda produttrice dellÕAcqua
SantÕAnna. Nello specifico lÕintuizione di
Alberto Bertone, presidente dellÕazienda, �
stata credere che le pratiche ecosostenibi-
li potessero combinarsi con prodotti di
largo consumo (la bottiglia di acqua mine-
rale da 1,5 litri � il formato pi� venduto del
settore e tra i prodotti pi� venduti in asso-
luto in Italia). ÒLÕimpiego di risorse annual-
mente rinnovabili, anzich� del petrolio, per
produrre questa plastica naturale Ð spiega
lo stesso Bertone Ð riduce la dipendenza
dai combustibili fossili e, grazie a processi
manifatturieri pi� sostenibili, contribuisce
allÕabbattimento delle emissioni di anidride
carbonica, la causa principale dellÕeffetto
serra.Ó Rispetto per lÕambiente e mercato
di massa insieme a braccetto: una bella
novit� soprattutto per il nostro Paese, trop-
po spesso costretto a rincorrere i vicini pi�
virtuosi sul campo dellÕinnovazione. Ma la
BioBottle � solo la pi� recente tra le politi-
che ecosostenibili proposte dallÕazienda
piemontese, che ha scelto, per esempio, di
gestire tutta la movimentazione dei propri
stabilimenti con robot a guida laser elettri-
ci, che ricaricano autonomamente le batte-
rie senza utilizzare combustibili fossili, e di
introdurre altri robot fasciatori per rispar-
miare la plastica degli imballi. Non solo, lo
stabilimento di Vinadio � stato ristrutturato
secondo criteri architettonici di bioedilizia,
con ampio impiego di legno e pietra, e il
calore prodotto dai macchinari viene cana-
lizzato e utilizzato per il riscaldamento
dello stabilimento stesso e degli uffici. Un
altro esempio � dato dalla predilezione di
Acqua SantÕAnna per il trasporto su rotaia
anzich� su strada: i camion partono dallo
stabilimento e si fermano alla prima gran-
de stazione ferroviaria a valle, dove il pro-
dotto � caricato su treno e spedito in tutta
Italia. Infine, per diminuire la frequenza e
quantit� delle spedizioni di prodotto, in par-
ticolare verso le regioni del centro e sud
Italia, Acqua SantÕAnna ha creato una
nuova bottiglia dal formato quadrato (anzi-
ch� la tradizionale bottiglia a forma di goc-
cia) per poter ottimizzare lo spazio,
aumentando la quantit� di prodotto per
ogni carico spedito. Tutti esempi che fanno
capire come, se questÕazienda � riuscita a
coniugare tali politiche ecocompatibili con i
propri obiettivi di mercato, la sua strada
pu� e deve essere seguita anche da altre
realt� che operano sui mercati locali,
nazionali o internazionali, anche e soprat-
tutto se di largo consumo, spesso quelli
con gli impatti pi� devastanti sullÕambiente.

Vinadio, soltanto buone notizie

8 settimane (+ 1/2) e addio bottiglia

Cinemambiente, ultimo giorno
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Piernicola DÕOrtona

In linea di principio � possibile convertire almeno cinque tipi di
energia presenti nel mare: quella delle correnti, delle onde,
delle maree, delle correnti di marea e del gradiente termico tra
superficie e fondali. LÕItalia � stata sempre considerata svan-
taggiata in questo campo, perch� i moti ondosi e le maree del
Mediterraneo sono trascurabili rispetto a quelli degli oceani.
Ma la ricerca in campo internazionale Ð a partire dalle espe-
rienze pilota delle coste bretoni che risalgono a pi� di quaran-
tÕanni fa Ð � andata avanti, anche perch� le onde del mare
sono un accumulo di energia incredibile. Pi� sono lunghe le
distanze tra le onde e maggiore � la possibilit� di accumulo.
Vista lÕenergia contenuta in unÕunica onda, nel mare si trova
un immenso serbatoio di energia rinnovabile che pu� essere
usato. Ad esempio, il totale medio annuo di energia contenu-
ta nel moto ondoso, che viaggia per centinaia di chilometri al
largo delle coste degli Stati Uniti (inclusi Alaska e Hawaii), cal-
colato in acque profonde 60 metri (lÕenergia inizia a dissiparsi
intorno ai 200 metri e a 20 metri diventa un terzo), � stato sti-
mato intorno ai 2.100 TWh (1 TWh � pari a 1 miliardo di KWh).
La prima esperienza in Italia � avvenuta nello stretto di
Messina, dove dal 2001 lavora Kobold, una turbina che pro-
duce energia sfruttando le correnti marine dello Stretto. LÕidea
� nata dallÕarmatore Elio Matacena ed � stata sviluppata dalla
Ponte di Archimede International s.p.a. Kobold ha lÕaspetto di
una piattaforma galleggiante di circa 10 metri di diametro ed �
dotata di una turbina ad asse verticale con tre grandi pale
immerse in acqua. Le pale ruotano grazie alla forza generata
dalle correnti e producono energia da trasferire sulla terrafer-
ma. Nasce invece da unÕinvenzione del sig. Catinella e dallo
spirito imprenditoriale della Puglia Energie Alternative s.r.l. il
progetto GAIA, una struttura meccanica galleggiante per la
produzione di energia elettrica che sfrutta il moto relativo di un
gran numero di elettromagneti installati su una struttura gal-
leggiante. Scopo principale del progetto � realizzare un
impianto per la produzione di energia elettrica, sfruttando
direttamente il moto ondoso. La Puglia Energie Alternative e il
CESE (Centro di ricerca per i Servizi pubblici e lÕEnergia) sono
attualmente impegnati nello sviluppo di simulazioni per defini-
re il quantitativo energetico producibile. La produzione di ener-
gia da moto ondoso � dunque un obiettivo che molti si prefig-
gono di raggiungere e gi� in paesi come Portogallo, Regno
Unito, Danimarca, Canada, Stati Uniti, Australia, Nuova
Zelanda vi sono decine di aziende e istituti di ricerca che se
ne stanno occupando. Rimane ancora da risolvere il problema
dei costi di produzione, ma gi� con gli ultimi prototipi ci si �
avvicinati al costo di un impianto eolico, traguardo incorag-
giante se si pensa alle quasi infinite possibilit� che questi
impianti di energie rinnovabili potranno offrire. Le tecnologie in
fase di sperimentazione e quelle gi� utilizzate sono varie e
numerose: si va dai dispositivi galleggianti ancorati con un
cavo che si srotola e si avvolge, contenitori che si riempiono e
si svuotano dÕacqua, sistemi di galleggianti di varia natura e
sistemi fissi sia sulla costa che sul fondo del mare che otten-
gono energia in tanti modi. 

Il Dio delle maree
Il Dio dellÕEnergia
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ENERGIA DEI LAGHI

Un progetto innovativo nel campo delle
energie alternative da fonti rinnovabili pro-
viene dalla provincia di Brescia e in parti-
colare dallÕIstituto di Geofisica e
Bioclimatologia sperimentale del Garda.
Uno dei risultati pi� promettenti delle ricer-
che condotte dallÕIstituto � un progetto di
ÇondametroÈ per lo sfruttamento dellÕener-
gia delle acque del lago. Si tratta di unÕini-
ziativa originale sviluppata in collaborazio-
ne dal prof. Gianfranco Bertazzi e dallÕing.
Bruno Zardini. In sintesi, il prototipo del-
lÕapparecchiatura, che � in fase di realizza-
zione, trasformerebbe lÕenergia dinamica
delle onde in energia elettrica. Si tratta del
primo intervento che riguarda il moto ondo-
so di un lago. La ricerca � cominciata dal
dicembre dal 2008 e sar� affiancata dal
monitoraggio della superficie del lago con
lÕuso di immagini ad alta risoluzione prese

da satellite utilizzando un accordo con
lÕEnte spaziale americano.

DAL DOLCE AL SALATO, NUOVE FONTI
DI ENERGIA

Una delle fonti energetiche pi� facili e van-
taggiose da sfruttare, ma ancora pratica-
mente inutilizzata, � la differenza di salini-
t� presente alla foce dei fiumi, l� dove lÕac-
qua dolce si incontra con lÕacqua marina
salata. I Paesi Bassi sono allÕavanguardia
nello sviluppo delle nuove tecnologie in
questo campo, anche grazie alle caratteri-
stiche del loro territorio, dove sono nume-
rosi i fiumi che sfociano in mare. Questo
tipo di energia � detta energia a gradiente
salino (o energia osmotica) e sfrutta il flus-
so spontaneo dellÕacqua da una soluzione
a concentrazione minore (acqua dolce)
verso una pi� concentrata (acqua salata).
Il progetto di un nuovo tipo di batteria in

grado di incanalare questÕenergia � nato
dagli ingegneri del Wetsus, centro olande-
se per le tecnologie idriche sostenibili. Per
dare unÕidea delle potenzialit� di questa
risorsa, nel caso specifico del Reno, che
sfocia poco a sud di Rotterdam nel Mare
del Nord, il processo chiamato ÇBlue
EnergyÈ sarebbe in grado di produrre 1
gigawatt di elettricit�, sufficiente per ali-
mentare 650 mila abitazioni. Un sistema
del genere pu� essere applicato alla foce
dei fiumi di tutto il mondo, dal Gange al
Mississippi, senza causare danni allÕam-
biente n� allÕecosistema, e in futuro Ð a
pieno regime Ð potrebbe arrivare a fornire
fino al 7% del fabbisogno energetico glo-
bale. La ricerca e la pratica sono in questo
campo ancora in fase sperimentale, ma
nuove speranze arrivano dalla Norvegia,
da Toffe, dove entro il 2015, si costruir�
una centrale per produrre almeno 25mila
Mw, fabbisogno di 15mila famiglie. 

Non solo mare, per non parlare del Reno
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Agnese Gazzera

Marted� 13 Centovetrine festeggia duemila
puntate. La soap, che racconta gli intricati
legami, le storie dÕamore e le vendette che
girano intorno al centro commerciale che le
d� il titolo, � figlia del Piemonte. é nata a
San Giorgio Canavese, dove ci sono gli
studi di registrazione, ed � piemontese la
gran parte delle persone che vi lavorano.
Tra loro cÕ� Sergio Troiano, lÕattore che
interpreta uno dei tre personaggi che non
hanno mai abbandonato il set dalla prima
puntata, il commissario Valerio Bettini.
Troiano � un volto noto a Torino anche per
altri motivi: ha ÒresuscitatoÓ alcune delle
pi� belle sale cinematografiche del centro
storico riportandole a nuovo lustro e si �
candidato pochi mesi fa alle elezioni euro-
pee con Sinistra e Libert�.
Sergio Troiano, come � nata la sua
avventura a CentoVetrine? ÒSono stato il
primo attore scelto a recitarvi. E oggi sono
anche uno dei soli tre attori che non hanno
mai lasciato. Mi scelsero perch� ero bravo,
ma anche perch� ero torineseÓ. Sarebbe a
dire? ÒPrima di tutto: Torino fu scelta per-
ch� era lÕanno del Giubileo e Roma era
impraticabile. Gli studi erano nel canavese
e avere attori del posto era pi� economico,
visto che si prevedeva che la soap duras-
se a lungoÓ. Gli ascolti di CentoVetrine
hanno superato quelli di Beautiful. ÒMerito
delle intuizioni di Maurizio Costanzo, allora
direttore di Canale 5: scelse di raccontare i
lavoratori e la loro quotidianit�, cosa
nuova. Fu un successo, anche se poi la tv
� cambiata e con lei la soapÓ.
UnÕesperienza positiva, quindi?
ÒCentovetrine esiste da quasi dieci anni. Al
di l� degli ascolti o dei premi, il successo
della soap sta nel fatto che ha portato tan-
tissimo lavoro in Piemonte: almeno lÕ80%
di chi ci lavora � della zona e possiamo
stimare qualcosa come 200milioni di euro
lasciati sul territorioÓ. Lei � il commissario
Bettini da quasi 10 anni. Non si � stufa-
to? ÒIn certi momenti mi annoio, come suc-
cede in ogni professione. Bettini oggi non 

ha grande rilevanza nella trama, ma il pro-
tagonismo a tutti i costi non fa per me,
cerco comunque di recitare al meglioÓ.
Positiva anche la sua esperienza perso-
nale, dunque? ÒS�, anche se Centovetrine
non ha portato molto alla mia carriera di
attore. In Italia ci sono attori di serie A e B:
quelli della cultura popolare, come una
soap, non sono molto ben visti. Ma ho
investito altrove, seguendo unÕidea che ho
da sempre: lavorare sul mio territorio, stan-
do con la famiglia e facendo qualcosa per
la mia citt�Ó. Sarebbe a dire? ÒFaccio un
salto indietro: nel Õ93 coprodussi un film, in
cui recitavo anche, che si chiamava
ÔPortami viaÕ e in cui tutti gli attori erano
torinesi. Era la storia di giovani che voleva-
no fuggire da questa citt�. Pi� di recente, 

dal 2005 ho investito nel settore cinemato-
grafico: ho riaperto il Greenwich Village,
una delle pi� belle sale della citt�, dopo il
suo fallimento. Erano gli anni in cui sem-
brava che non ci fosse alternativa ai
MultiplexÓ. Invece ha avuto ragione a
scommettere sui cinema storici. ÒHo
vinto la scommessa subito, quando, un poÕ
per la posizione fortunata della sala e un
poÕ perch� sono un volto noto, il pubblico
ha risposto bene. Ma ho ragione soprattut-
to oggi: i cinema del centro vanno meglio
dei multisala. Al Greenwich Village ho
aggiunto anche il King Kong e poi
lÕAmbrosio di corso VittorioÓ. Cosa pensa
della Film Commission? Òé stata una
grande idea e ha svolto un lavoro impor-

tante. Solo,  forse la scommessa che �
stata un po persa credo � quella produtti-
va: non si dovrebbero solo portare produ-
zioni a Torino, ma anche incentivare la pro-
duttivit� del territorio. Il pericolo � che le
Film Commission di altre citt� diventino
concorrenziali. CÕ� il pericolo di essere
fagocitati, cosa che potrebbe fare MilanoÓ.
Dal Torino Film Festival, lei che lÕha
visto passare nelle sue sale, cosa ci
dobbiamo aspettare dopo lÕavvicenda-
mento Moretti-Amelio? ÒPrima di Moretti,
il festival era piccolo ma di altissima quali-
t�. Con Moretti, la qualit� � rimasta intatta
ma si � puntato anche sullÕimmagine, con
un grande riscontro di pubblico. Oggi con
Amelio si torna a un festival pi� intellettua-
le, bisogner� vedere come reagir� la
genteÓ. Lei pochi mesi fa si � candidato
alle Europee con Sinistra e Libert�.
Perch� questa scelta? ÒCÕera bisogno di
una spinta innovativa, a sinistra, in un
momento in cui il tema erano le polemiche
sulle veline. Mi sono messo in gioco in un
periodo politico difficile. Sono rimasto
molto segnato da ci� che ho visto, soprat-
tutto dalle periferie in cui ho visto la diffi-
colt� concreta della gente. E ho visto quan-
to il mondo della politica e dello spettacolo
sia distino dalla realt�. Ma cÕ� dellÕaltroÓ.
Cio�? ÒMi sono reso conto che anche una
certa sinistra � concentrata sulla spartizio-
ne delle poltrone. Cos� perde di vista gli
obiettivi veri. Ora vediamo cosa succeder�
al Congresso del Pd. Ci sarebbero le con-
dizioni per la sinistra per tornare forte, in
questo momento di debolezza del centro-
destraÓ. La rivedremo candidarsi? ÒNon
lo so. Ma so che andr� a fare il lavoro poli-
tico che considero pi� vero e importante:
creare posti di lavoro che permettano alle
persone di vivere beneÓ.  
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Sergio Troiano: 100 Vetrine x 2000

Gli eventi di oggi e domani
MARTED� 13 OTTOBRE
JAMES CHANCE ALLO SPAZIO 211
Stasera allo Spazio 211 torna, attesissimo, il
sassofonista della no-wave newyorkese James
Chance accompagnato dai francesi Les
Contorsions (ingresso: 10 euro). Gioved� 15
ottobre spazio a Magnolia Electric Co., cantau-
tore americano in tour in Europa con il suo
nuovo lavoro "Josephine". DOVE: Spazio 211,
via Cigna 21. ORARIO: 21:30 - Tel.:
01119705919, 3493172164 
PERCUSSIONI AL BEERBA
Per la serie di eventi collegati a Green Mood,
ogni marted� il Beerba propone un'esibizione
dei Vibe Live, band di percussionisti le cui
influenze vanno dalla musica araba a quella
africana e latina. DOVE: Beerba, corso Novara
5. ORARIO: 19:00 Ð Tel.: 011281622.

MERCOLEDI 14 OTTOBRE
LA TRAVIATA APRE IL REGIO
E' "La traviata", titolo emblematico del grande
repertorio, ad aprire mercoled� sera la Stagione

d'Opera e di Balletto del Teatro Regio, rimanen-
do in scena fino al 28 ottobre. Lo spettacolo �
affidato al notissimo regista francese Laurent
Pelly, mentre Gianandrea Noseda sale sul
podio per guidare un cast di livello assoluto con
Elena Mosuc, Francesco Meli e Carlos çlvarez.
Il maestro del Coro � Roberto Gabbiani.
Rappresenta-
zioni pomeridiane il 18, il 25 e il 28 ottobre alle
15. DOVE: Teatro Regio, piazza Castello 215.
ORARIO: 20:00 - Tel.:0118815241,
0118815242.

L'ORCHESTRA RAI SUONA BEETHOVEN

A cura dell'orchestra sinfonica dell'Auditorium
Rai, stasera e domani sera si suona
Beethoven. Stefan Anton Reck direttore,
Bernarda Bobro soprano, Klaus Maria
Brandauer voce recitante. Saranno eseguiti
"Egmont, Ouverture e musiche di scena op. 84
per la tragedia di Goethe" e  "Sinfonia n. 3 in mi
bemolle maggiore op. 55 Eroica". DOVE:
Auditorium Rai, p. Rossaro. QUANDO: merco-

led� sera ore 20.30, gioved�  21.
OI VA VOI ALL'HIROSHIMA
Parte mercoled� sera dallÕHiroshima Mon
Amour di Torino il tour di presentazione di
"Travelling the Face of the Globe", ultimo lavo-
ro in studio degli "Oi Va Voi". Ingresso: 12 euro.
hma@hiroshimamonamour.org. DOVE:
Hiroshima mon amour, via Bossoli 83. ORA-
RIO: 23:00 - Tel.: 0113176636 

THE VIBRATORS ALLO UNITED CLUB
Allo United Club serata punk con gli inglesi The
Vibrators; il 15 appuntamento con due metal
band italiane: Glacial Fear ed Heretica. DOVE:
United club, corso Vigevano 33/u. ORARIO:
22:00 - Tel.: 0112359816.

TANGO AL BEERBA
Per la serie di eventi collegati al progetto Green
Mood, ogni mercoled� dalle 21 il Beerba propo-
ne ai suoi clienti una serata argentina con
BeTango. Per unire danza, design, cibo e cultu-
ra. DOVE: Beerba, corso Novara 5. ORARIO:
21:00 - Tel.: 011281622.



Riccardo Ghezzi

Antonio Bellin, da calciatore bandiera
del Valentino Mazzola, da allenatore
chioccia di lungo corso nelle giovanili del
Carrara 90, questÕanno allena la squa-
dra femminile della societ� di corso
Appio Claudio.
Hai allenato sia ragazzi che ragazze.
Quali differenze? Il calcio femminile �
pi� lento a livello di velocit� di esecuzio-
ne. Bisogna accettare ad esempio il
passaggio sbagliato, perch� spesso i
mezzi tecnici sono pi� limitati. Ma per il
resto lÕallenamento � uguale, devono
solo essere diminuiti un poÕ i carichi di
lavoro. E a livello caratteriale? Tra i
ragazzi non cÕ� invidia, tra ragazze inve-
ce spesso si possono creare situazioni
di rivalit� ad esempio tra due attaccanti.
Bisogna far capire che in una squadra
non vince solo chi segna. Poi ci sono
altre caratteristiche tipicamente femmi-
nili. Diciamo che cÕ� da fare un lavoro
soprattutto psicologico. EÕ vero che le
donne sono pi� disciplinate?
Assolutamente s�. Se si dice loro di fare
qualcosa, loro la fanno. E non cÕ� biso-
gno di controllarle. A differenza dei
maschi, per�, sono molto pi� critiche e

chiedono a cosa
serva fare una
d e t e r m i n a t a
cosa. Il calcio
femminile pu�
espandersi in
futuro? Io
penso di s�. Il
grosso proble-

ma � qui in
Piemonte: non esi-

ste un campionato giovanile femminile a
livello regionale.  Qui in Piemonte le
ragazze giocano con i maschi, e le Õ94 e
Õ95 pi� promettenti le portiamo gi� in
Prima squadra. Cosa si potrebbe fare
per promuoverlo? Innanzitutto cercare
di entrare nelle scuole, ma spesso sono
le maestre ad opporsi perch� considera-
no il calcio uno sport violento. E poi cer-
care di fare come in Lombardia. In tutta
la regione, se si esclude Toro e Juve e
altre squadre come il Canavese, non
esistono settori giovanili femminili. E per
le ragazze giocare contro i ragazzi non
ha molto senso. Ma il calcio interessa
alle ragazze? Rispetto a qualche anno
fa si stanno avvicinando di pi�. Noi fac-
ciamo scuola calcio il marted� e gioved�,
ci sono anche bambine del 2000. 

Cinema Torino
Alfieri
P.zza Solferino, 4. tel. 0115623800
Ch�ri 20:20/22:30 
Il cattivo tenente - Ultima chiamata New
Orleans 20:00/22:30 

Ambrosio
C. Vittorio Emanuele, 52. tel. 011540068
Baar�a 16:00/19:00/22:00 
Biancaneve e gli 007 nani  15:30/17:00 
District 9  16:00/18:10/20:20/22:30 
Il mio vicino Totoro 18:45/20:30/22:30

Arlecchino
C. Germano Sommeiller, 22. tel. 0115817190
G-Force  15:00/16:45/18:30 
Pelham 1-2-3: Ostaggi in metropolitana
20:20/22:30 
Basta che funzioni  15:00/16:50 /18:40 /20:30
22:30 

Centrale
v. Carlo Alberto, 27tel. 011 540 110
L`artista  16:00/18:00/20:15/22:10 

Due Giardini
v. Monfalcone, 62. tel. 0113272214
Baar�a 15:45/21:45 
Basta che funzioni  16:00/18:00/20:30/22:15 

Eliseo
v. Monginevro, 42. tel. 0114475241
Bastardi senza gloria 16:00/19:00/22:00

La ragazza che giocava con il fuoco 
15:30/17:50/20:10/22:30 
Un amore all`improvviso 15:45/18:10 /20:20
22:30 

Empire
P.zza Vittorio Veneto, 5. tel. 01119504083
Il mio vicino Totoro 15:15/16:50/18:30/22:40 
Uomini che odiano le donne 

Erba
c. Moncalieri, 241tel. 0116615447
Videocracy - Basta apparire 20:30/22:30 

Fratelli Marx
c. Belgio, 53. tel. 0118121410
Baar�a 15:45/18:45/21:45 
La ragazza che giocava con il fuoco  
15:15/17:40/20:10/22:30 
Basta che funzioni  15:15/17:00 /18:45/20:30
22:15 

Greenwich Village
v.Po, 30.tel. 0118390123
Il grande sogno 16:00/18:10/20:20/22:30 
L`era glaciale 3: l`alba dei dinosauri 15:00
16:50/18:40 
L`era glaciale 3: l`alba dei dinosauri 20:30
22:30 
Basta che funzioni 15:00/16:50/18:40 /20:30
22:30 

Ideal Cityplex

c.Giambattista Beccaria, 4. tel. 0115214316
Bastardi senza gloria 15:30/16:30/18:30
19:30/21:3022:30 
District 9 15:15/17:40/20:05/22:30 
G.I.Joe - La Nascita dei Cobra
15:30/17:30/20:30 
L`era glaciale 3: l`alba dei dinosauri
15:30/17:30/20:30/22:30 Pelham 1-2-3:
Ostaggi in metropolitana 

King Kong Microplex
v.Po 21 tel. 01119780674
I Love Radio Rock 17:00/20:00/22:30 

Massimo
v.Verdi, 18. tel. 0118125606
Baar�a 15:30/18:30/21:30 
The Informant! 16:00/18:10/20:20/22:30 

Nazionale
v.Pomba, 7.tel. 0118124173
Cosmonauta 15:45/17:45/19:45/21:45 
Racconti dell`et� dell`oro 16:00/18:00/20:00
/22:00 

Path� Lingotto
v.Nizza, 230.tel. 0116677856
Baar�a 14:40/18:05/21:35 
Bastardi senza gloria 
14:40/15:30/17:50/18:45/21:0022:00 
Biancaneve e gli 007 nani 14:30/16:15/18:05
District 9 14:50/17:20/19:50/22:20 
G-Force 14:30/16:30/18:30/20:35/22:40 

La ragazza che giocava con il fuoco 
19:50/22:30 
L`era glaciale 3: l`alba dei dinosauri
15:10/17:30/19:50/22:10 
Pelham 1-2-3: Ostaggi in metropolitana
14:30/17:10/19:50/22:30 
Un amore all`improvviso 14:50/17:25
20:00/22:35 
Basta che funzioni 17:45/20:05/22:25 
Whiteout - Incubo Bianco 17:30/20:00/22:20 

Reposi Multisala
v. Settembre, 15 - Via Arsenale, 3.tel.
011531400
Bastardi senza gloria 16:00/19:00/22:00
G-Force 15:00/16:50/18:40/20:30/22:40 
Il grande sogno 18:00/20:15/22:30 
L`era glaciale 3: l`alba dei dinosauri
15:30/17:50/20:10/22:30 
Ricatto d`amore 15:30/17:50/20:10/22:30 
Un amore all`improvviso 15:15/17:40
20:05/22:30 
Basta che funzioni 15:45/18:00/20:15/22:30 

Romano
Galleria Subalpina. tel. 0115620145
Bastardi senza gloria 15:30/18:30/21:30
La ragazza che giocava con il fuoco 
15:00/17:30/20:00/22:30 
Tris di donne &amp; abiti nuziali
15:30/17:35/20:00/22:05 

La parola crisi aleggia per lÕennesima
volta attorno al Torino, squadra in crisi di
identit�, societ� labile, tifosi caratterial-
mente difficili. In quattro partite due punti
soltanto, dopo un avvio che sembrava
proiettare nella realt� i sogni dellÕestate,
ma anche e soprattutto la sommatoria dei
valori individuali in funzione della squa-
dra. Che sia crisi vera, come indicano i
fischi della curva survoltata, o soltanto

mancanza di risultati, come sostengono
presidente e allenatore � difficile dire, ma
la bilancia tende al pessimismo andando
con la mente alla storia granata pi�
recente. Il meccanismo di una squadra di
calcio � particolarmente delicato soprat-
tutto se alle spalle non cÕ� una struttura
societaria particolarmente solida. I gioca-
tori possono essere compagni, ma sicu-
ramente non tutti sono mai tutti amici e
uno degli elementi costanti degli ultimi
anni granata � stata la divisione in clan.
Un gruppo appoggia lÕallenatore, un altro
lo avversa, un altro ancora � indifferente.
Proprio lÕallenatore che in qualche modo
� parte in causa non pu� fare pi� di tanto,
e tocca ai dirigenti capire qualÕ� la situa-
zione, e intervenire con la diplomazia o
con provvedimenti disciplinari. Al di l�
della tattica, della disposizione in campo,
delle scelte tra Gasbarroni e un centro-
campista di quantit�, cÕ� la mancanza di
uno spirito di squadra che metta il comu-
ne intento di far risultato, al disopra delle
beghe o della rivalit� individuali. Due par-
tite segnano il cammino del Torino, le
prossime due. Con la vittoria possibile ad
Ascoli, e il successo dovuto in casa con
la Reggina, arriverebbero 6 punti che nel-
lÕequilibrio generale dellÕalta classifica
possono riportare il Toro molto in alto. Ma
gi� se fossero un paio di meno non allon-
tanerebbero lo spettro della crisi.

Toro, troppe divisioni Bellin e le sue donne
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